PAGE  
6

PRIMO GENNAIO 2008
Anche in questo Primo Gennaio si celebra la <Giornata Mondiale della pace>, indetta dal Santo Padre Benedetto XVI, che tratta nel suo Messaggio il seguente tema:

<Famiglia umana, comunità di pace>.

La Giornata della pace è stata istituita dal Papa Paolo VI nel 1968: quarant’ anni fa; ed è una giornata sempre necessaria, perché non c’è mai una pace vera nel mondo; troppe cose la minacciano continuamente; anche le crisi e gli sfasci delle famiglie minacciano la pace; per questo il Papa parla di questa importante realtà, necessaria per salvaguardare la pace.
Non ho la pretesa di poter riferire tutto ciò che il Papa dice nel suo Messaggio nei pochi minuti riservati a una predica di capodanno.

Il Messaggio incomincia con un augurio:

<All’inizio di un nuovo anno, dice, desidero far pervenire il mio fervido augurio di pace, insieme con un caloroso messaggio di speranza agli uomini e alle donne di tutto il mondo. Lo faccio proponendo alla riflessione comune il tema con cui ho aperto questo messaggio, e che mi sta particolarmente a cuore: “Famiglia umana, comunità di pace”>.
Riferisco alcuni pensieri del messaggio papale, cercando di renderli in modo semplice.

In una sana vita familiare si fa esperienza di alcune componenti fondamentali della pace.

Quali sono queste componenti fondamentali della pace che troviamo nella famiglia umana, in ogni famiglia umana?

Il Papa ne indica cinque:

1. in ogni famiglia umana ben fatta troviamo l’amore tra fratelli e sorelle; l’amore è certamente una sorgente della pace; non c’è pace senza amore; non è in pace una famiglia in cui i suoi componenti non si amano;
2. in ogni famiglia ben ordinata non può mancare una saggia autorità espressa dai genitori; dove tutti comandano, nessuno comanda, diceva in una sua catechesi il Papa Giovanni Paolo I; e dove nessuno comanda c’è il caos;
3. in ogni vera famiglia i più forti servono i più deboli, e li servono amorevolmente; i più deboli sono i piccoli, i malati, gli anziani;
4. in ogni vera famiglia non manca l’aiuto vicendevole nelle necessità della vita; 

5. in ogni vera famiglia si trova la disponibilità ad accogliere l’altro e, se necessario, a perdonarlo di cuore, e cercare di ricuperarlo al bene, non a perderlo.

Quando nella famiglia si realizzano queste cinque cose, essa diventa la prima e insostituibile educatrice alla pace.

Non meraviglia quindi che la violenza, quando è perpetrata in famiglia, viene percepita dalla pubblica opinione come particolarmente intollerabile.

Quando sentiamo che si fanno del male i coniugi, o addirittura si uccidono, rimaniamo sconcertati; così quando sentiamo che i figli maltrattano o addirittura uccidono i loro genitori.
Se la famiglia è il luogo dell’amore tra i suoi membri, è intollerabile la violenza in essa.

Poiché la famiglia permette di fare determinate esperienze di pace, essa è fondamento della società.

Si domanda il Papa: <Dove mai l’essere umano in formazione potrebbe imparare a gustare  il “sapore” genuino della pace meglio che nel “nido” originario che la natura gli prepara?>.

E’ evidente che questo “nido”  originario è la famiglia.

Dopo la seconda guerra mondiale gli Stati e le nazioni hanno trovato la forza e la saggezza di costituire la <Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo>; Dichiarazione apprezzata anche dalla Chiesa cattolica.
Il Papa ricorda un Articolo di questa Dichiarazione, che dice: <La famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società, e ha diritto ad essere protetta dalla società e dallo Stato>.

Purtroppo gli uomini sono capaci di rimangiarsi il bene che hanno fatto coloro che li hanno preceduti.

Chi attacca la famiglia, distrugge la pace.

Il Papa scrive che <chi anche inconsapevolmente osteggia l’istituto familiare rende fragile la pace nell’intera comunità, nazionale e internazionale, perché indebolisce quella che, di fatto, è la principale agenzia di pace… Tutto ciò che contribuisce a indebolire la famiglia fondata sul matrimonio di un uomo e di una donna… costituisce un oggettivo impedimento sulla via della pace… Quando la società e la politica non si impegnano ad aiutare la famiglia… si privano di un’essenziale risorsa a servizio della pace>.
Sono parole importanti; c’è una stretto rapporto tra famiglia e pace; quando si sfasciano molte famiglie in una nazione, va a rotoli anche la pace: la pace sociale, la pace tra le generazioni, la pace nel mondo.

La famiglia ha bisogno di una casa, è ovvio.

Ora, la prima casa è la terra, è l’ambiente che Dio ha messo a disposizioni dei singoli e delle famiglie.
Rispettare l’ambiente è quindi importante.

Non si deve considerare l’ambiente egoisticamente, a completa disposizione dei propri interessi, perché anche le future generazioni hanno il diritto di trarre beneficio dalla creazione.

Oggi l’ambiente è a rischio; basti pensare all’inquinamento della terra, della acque e dell’aria, di cui sentiamo parlare spesso dai mass media.

Se poi pensiamo che la terra è coperta di bombe atomiche, c’è da preoccuparsi e di pregare, perché Dio dia saggezza a tutti i governanti del mondo.
Senza una vera saggezza di coloro che ci governano oggi, e di coloro che ci governeranno in futuro, la pace è sempre più a rischio.

Il Messaggio del Papa dice tante altre cose; sarebbe buona cosa leggerlo; lo si può trovare sul Giornali cattolici o in internet sul Sito del Vaticano.
Buon anno a tutti i singoli e a tutte le famiglie. 
